
D.P.R. 12 luglio 2000, n. 257 
Regolamento di attuazione dell' articolo 68 della legge 17 maggio 1999, n. 144, 
concernente l'obbligo di frequenza di attività formative fino al diciottesimo anno di 
età (G.U. 15-9-2000, n. 216) 
STRALCIO 
 
Art. 5. Assolvimento dell'obbligo nell'apprendistato  
1. L'obbligo formativo è assolto all'interno del percorso di apprendistato come disciplinato dall' 
articolo 16 della legge 24 giugno 1997, n. 196, e successive modificazioni e dai relativi 
provvedimenti attuativi, attraverso la frequenza di moduli formativi aggiuntivi per la durata di 
almeno 120 ore annue. 
2. Con decreto del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, da emanare entro quattro mesi 
dalla pubblicazione del presente regolamento, di concerto con il Ministero della pubblica istruzione, 
acquisito il parere della Conferenza Stato-regioni e della Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
e sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano nazionale dei datori di 
lavoro e dei lavoratori, vengono definiti obiettivi, criteri generali e contenuti per lo svolgimento dei 
moduli formativi aggiuntivi, nonché standard formativi minimi necessari ad assicurare omogeneità 
nazionale ai percorsi formativi. Ai predetti fini il Ministero del lavoro e della previdenza sociale si 
avvale della commissione di lavoro prevista dal decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale 20 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 15 giugno 1999.  
 
Art. 6. Passaggio tra i sistemi  
1. Le conoscenze, competenze e abilità acquisite nel sistema della formazione professionale, 
nell'esercizio dell'apprendistato, per effetto dell'attività lavorativa o per autoformazione 
costituiscono crediti per l'accesso ai diversi anni dei corsi di istruzione secondaria superiore. Esse 
sono valutate da apposite commissioni costituite, all'inizio di ciascun anno scolastico, e salva la 
possibilità di variarne la composizione in relazione alle valutazioni da effettuare, presso le singole 
istituzioni scolastiche interessate o reti delle medesime istituzioni. Le commissioni sono composte 
da docenti designati dai rispettivi collegi dei docenti coadiuvate da esperti del mondo del lavoro e 
della formazione professionale tratti da elenchi predisposti dall'amministrazione regionale o, in caso 
di attribuzione delle funzioni in materia di formazione professionale a norma dell'articolo 143, 
comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, dall'amministrazione provinciale. 
2. Le commissioni, sulla base della documentazione presentata dagli interessati e di eventuali 
ulteriori accertamenti, attestano le competenze acquisite ed individuano l'anno di corso nel quale 
essi possono proficuamente inserirsi, rilasciando un apposito certificato, che l'interessato può 
utilizzare per l'iscrizione anche presso altre istituzioni scolastiche. 
3. Il certificato di cui al comma 2, redatto secondo modelli approvati con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, ha come oggetto il possesso delle competenze essenziali relative alle discipline 
e attività caratterizzanti il corso di studi cui si intende accedere. Esso può contenere l'indicazione 
della necessità di eventuali integrazioni della preparazione posseduta, da realizzare nel primo anno 
di inserimento, anche mediante la frequenza di appositi corsi di recupero. 
4. Ai fini di cui ai commi 1 e 2 e del passaggio dagli anni di corso del sistema dell'istruzione a 
quelli della formazione professionale e dell'apprendistato le istituzioni scolastiche e le agenzie di 
formazione professionale possono determinare, con apposite intese, i criteri e le modalità per la 
valutazione dei crediti formativi ed il riconoscimento del loro valore ai fini del passaggio dall'uno 
all'altro sistema. Ai medesimi fini lo Stato, le regioni e le province autonome possono promuovere e 
stipulare apposite intese per definire ambiti di equivalenza dei percorsi formativi. 
5. È fatto salvo il disposto dell'articolo 4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 8 
marzo 1999, n. 275. 



Art. 7. Percorsi integrati  
1. Le istituzioni scolastiche, anche sulla base delle intese di cui all'articolo 6, comma 1, del 
regolamento emanato con decreto del Ministro della pubblica istruzione 9 agosto 1999, n. 323, e nel 
quadro della programmazione dell'offerta formativa integrata di cui all'articolo 138, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, possono progettare e realizzare percorsi 
formativi integrati. Tali percorsi, che sono realizzati in convenzione con agenzie di formazione 
professionale o con altri soggetti idonei, pubblici e privati, devono essere progettati in modo da 
potenziare le capacità di scelta degli alunni e di consentire i passaggi tra il sistema di istruzione e 
quello della formazione professionale. 
2. Le tipologie fondamentali dei percorsi formativi integrati promossi dalle istituzioni scolastiche 
sono le seguenti: 
a) percorsi con integrazione curricolare, a norma dell'articolo 8, comma 5, del decreto del 

Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, in esito ai quali si consegue il diploma di 
istruzione secondaria superiore e una qualifica professionale; 

b) percorsi con arricchimento curricolare, a norma dell'articolo 9, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, in esito ai quali si consegue il diploma di 
istruzione secondaria superiore e la certificazione di crediti spendibili nella formazione 
professionale. 

 
Omissis 
  


